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 ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                XI LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

DEL 28 FEBBRAIO 2023, N. 102 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI 

 

CONSIGLIERIE SEGRETARIO MARCO MARINANGELI 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

Alle ore 10,30 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 101 del 21 

febbraio 2023, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni 

a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza dell’Assemblea 

quanto espressamente previsto dal Regolamento interno. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 700 ad iniziativa della Consigliera Lupini, concernente: “Progetti di Telemedicina 

sul territorio regionale in ambito PNRR: gli interventi attuati, quelli previsti, le modalità di valutazione 

rispetto alle diverse caratteristiche territoriali e ai relativi bisogni della popolazione ed eventuali progetti 

con altre Regioni”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliera Lupini.    
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Il Presidente pone in votazione l’anticipazione dell’esame della mozione n. 331. L’Assemblea legislativa regionale 

approva all’unanimità. Dopo aver evidenziato che la stessa sarà svolta in abbinamento con l’interrogazione n. 705, 

già iscritta, passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 331 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Vitri, Mastrovincenzo, Casini, Biancani, Bora, 

Carancini, Cesetti, Ruggeri, concernente: “Proroga della graduatoria infermieri e OSS”; 

INTERROGAZIONE N. 705 ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Carancini, Mangialardi, Biancani, 

Bora, Casini, Cesetti, Vitri, concernente: “Graduatorie concorsi infermieri e operatori sociosanitari”.  

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per la risposta all’interrogazione, all’Assessore 

Saltamartini, per replica, al Consigliere Mastrovincenzo e, per l’illustrazione della mozione, al Consigliere 

Mangialardi.    

Intervengono l’Assessore Saltamartini ed i Consiglieri Carancini, Casini e Ciccioli.  

Il Presidente sospende l’esame della mozione n. 331 per dar modo ai Consiglieri di presentare degli emendamenti, 

riprende, quindi, la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 704 ad iniziativa della Consigliera Ruggeri, concernente: “Fuoriuscita di percolato 

dalla discarica di Cà Lucio di Urbino”; 

INTERROGAZIONE N. 707 ad iniziativa del Consigliere Cancellieri, concernente: “Perdita di percolato 

alla discarica di Ca’ Lucio di Urbino”. 

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Risponde l’Assessore Aguzzi.  

Replicano gli interroganti Consiglieri Ruggeri e Cancellieri.   
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Il Presidente riprende la trattazione della mozione n. 331 e comunica che sono stati presentati due emendamenti 

(Moz. 331/1 e Moz. 331/2) entrambi a firma dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Carancini, Biancani, Ruggeri, 

Ciccioli, Cesetti, Cancellieri, Baiocchi, Bora, Lupini, Mastrovincenzo, Vitri, e ne dà lettura.  

Intervengono il Consigliere Ciccioli, l’Assessore Saltamartini, i Consiglieri Casini e Cancellieri.   

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione: 

- l’emendamento 331/1. L’Assemblea legislativa regionale approva all’unanimità,  

- l’emendamento 331/2. L’Assemblea legislativa regionale approva all’unanimità  

e, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto alla Consigliera Ruggeri, pone in votazione la mozione n. 

331, emendata. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 331, allegata al presente 

processo verbale (allegato B).  

Il Presidente riprende la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 693 ad iniziativa dei Consiglieri Carancini, Vitri, Casini, Mastrovincenzo, Biancani, 

concernente: “Chiusura 14 ospedali SSR”. 

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliere Carancini. 

Il Presidente, dopo aver dato la parola all’Assessore Saltamartini (specifica in che cosa consiste ed interviene per 

fatto personale) e al Consigliere Carancini (per replica), richiama i Consiglieri all’osservanza dell’articolo 72 del 

Regolamento interno, prosegue, quindi, la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 706 ad iniziativa della Consigliera Elezi, concernente: “Interventi volti a 

promuovere la lingua italiana dei segni”. 

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliera Elezi (si dichiara soddisfatta della risposta). 

 



 

 

 

 PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2023 N. 102 

  

pag. 4 

Il Presidente, dopo aver comunicato il rinvio dell’interrogazione n. 641 per l’assenza del Consigliere proponente, 

prosegue la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 684 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Carancini, 

Casini, Cesetti, Mastrovincenzo, concernente: “Iniziative regionali di contrasto alla diffusione della 

Paysandisia archon fra le palme presenti nel territorio regionale”. 

Risponde l’Assessore Antonini.  

Replica l’interrogante Consigliere Biancani.   

• INTERROGAZIONE N. 664 ad iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mastrovincenzo, Mangialardi, concernente: 

“L.R. n. 31/2020 - Disposizioni in materia di partecipazione all'elaborazione e alla valutazione delle 

politiche pubbliche”.  

Risponde l’Assessore Brandoni.  

Replica l’interrogante Consigliere Cesetti (si dichiara insoddisfatto della risposta). 

• INTERROGAZIONE N. 681 ad iniziativa dei Consiglieri Ruggeri, Cesetti, concernente: “Quali iniziative, 

conseguenti all’approvazione della mozione n. 207 nella seduta del Consiglio regionale del 15.03.2022, 

per fermare l’attacco alla gestione pubblica dei servizi locali contenuto nel D.Lgs. 201/2022”.  

Risponde l’Assessore Brandoni.  

Replica l’interrogante Consigliera Ruggeri.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca: 

• ELEZIONE DI UN COMPONENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 

“UNIVERSITA’ PER LA PACE” 

(Articolo 15, comma 5, della legge regionale 18 giugno 2002, n. 9; articolo 12, comma 6, dello Statuto Ente; 

deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 125 del 14 luglio 2009 e successive modificazioni)    
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Il Presidente ricorda che ciascun Consigliere può votare un solo nome e che l’Assemblea legislativa nel votare 

prende atto delle risultanze istruttorie contenute nel parere della I Commissione assembleare e dell’accertamento 

relativo alle cause di ineleggibilità e di inconferibilità dei candidati, indice, quindi, la votazione a scrutinio segreto.  

O M I S S I S 

Conclusa la votazione, il Presidente ne comunica l’esito: 

VOTANTI                                        N. 26 

SCHEDE BIANCHE                       N.   6 

SCHEDE NULLE                            N.   0 

SCHEDE VALIDE                           N. 20 

Ha ricevuto voti: 

Trenta Umberto                                 N. 20 

Il Presidente proclama eletto quale componente del Consiglio direttivo dell’associazione “Università per la Pace” 

Trenta Umberto.   

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca: 

• ELEZIONE DI UN COMPONENTE CON FUNZIONE DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI 

REVISORI DEI CONTI DELL’ASSOCIAZIONE “UNIVERSITA’ PER LA PACE” 

(Articolo 15, comma 5, della legge regionale 18 giugno 2002, n. 9; articolo 15, comma 3, dello Statuto Ente; 

deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 125 del 14 luglio 2009 e successive modificazioni)    

Il Presidente, dopo aver segnalato che il nome di Argentati è Marcello e non Marco, come erroneamente riportato 

nella documentazione messa a disposizione dei Consiglieri per l’elezione di un componente con funzione di 

Presidente del Collegio dei revisori dei conti dell’associazione “Università per la Pace”, ricorda che ciascun 

Consigliere può votare un solo nome e che l’Assemblea legislativa nel votare prende atto delle risultanze istruttorie 
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contenute nel parere della I Commissione assembleare e dell’accertamento relativo alle cause di ineleggibilità e di 

inconferibilità dei candidati, indice, quindi, la votazione a scrutinio segreto.  

O M I S S I S 

Conclusa la votazione, il Presidente ne comunica l’esito: 

VOTANTI                                        N. 22 

SCHEDE BIANCHE                       N.   6 

SCHEDE NULLE                            N.   0 

SCHEDE VALIDE                           N. 16 

Ha ricevuto voti: 

Argentati Marcello                            N.  16 

Il Presidente proclama eletto quale componente con funzione di Presidente del Collegio dei revisori dei conti 

dell’Associazione “Università per la Pace” Argentati Marcello.     

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca: 

• DELIBERAZIONE LEGISLATIVA STATUTARIA concernente: “Modifica alla legge statutaria 8 marzo 

2005, n. 1 ’Statuto della Regione Marche’”. 

(seconda approvazione ai sensi dell’articolo 123, secondo comma, della Costituzione). 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Ciccioli 

ed al relatore di minoranza Consigliere Cesetti (annuncia la presentazione di un ordine del giorno di non passaggio 

alla discussione degli articoli e degli emendamenti).  

Intervengono i Consiglieri Ciccioli e Carancini.  
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Il Presidente comunica che è stato presentato ed acquisito agli atti un ordine del giorno di non passaggio alla 

discussione degli articoli e degli emendamenti a firma dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Biancani, Bora, 

Carancini, Casini, Mastrovincenzo e Ruggeri e dà la parola ai Consiglieri Cesetti (oratore a favore) e Ciccioli 

(oratore contro).  

Intervengono, sull’ordine dei lavori, i Consiglieri Mangialardi e Carancini.  

Il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere Mangialardi, pone in votazione 

l’ordine del giorno. L’Assemblea legislativa regionale non approva. Passa, quindi, all’esame e alla votazione degli 

articoli e degli emendamenti: 

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEGLI EMENDAMENTI  

ARTICOLO 1 

Dichiarazione di voto: Cesetti. 

Votazione: l’Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 2 

Emendamento 2/1 

Discussione: Cesetti. 

Votazione: l’Assemblea legislativa regionale non approva.  

Emendamento 2/2 

Discussione: Cesetti. 

Votazione: l’Assemblea legislativa regionale non approva.  

Articolo 2  

Dichiarazioni di voto: Cesetti (anche a nome dei Consiglieri Carancini e Casini chiede la votazione per appello 

nominale su ogni votazione relativa all’atto) e Carancini. 

Votazione: (appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Cesetti, Carancini e Casini):   
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Favorevoli: Acquaroli, Ausili, Baiocchi, Bilò, Borroni, Ciccioli, Elezi, Latini, Livi, Marcozzi, Marinangeli, 

Marinelli, Menghi, Pasqui, Putzu, Rossi, Santarelli, Serfilippi. 

Contrari: Biancani, Carancini, Casini, Cesetti, Ruggeri.  

Astenuti: Nessuno. 

L’Assemblea legislativa regionale approva.  

Conclusi l’esame e la votazione degli articoli e degli emendamenti, il Presidente, dopo aver dato la parola per le 

dichiarazioni di voto ai Consiglieri Ciccioli, Marinelli, Casini e Ruggeri, indice la votazione finale, per appello 

nominale chiesto a nome dei Consiglieri Cesetti, Carancini, Casini, della deliberazione legislativa statutaria.  

Favorevoli: Acquaroli, Ausili, Baiocchi, Bilò, Borroni, Cancellieri, Ciccioli, Elezi, Latini, Livi, Marcozzi, 

Marinangeli, Marinelli, Menghi, Pasqui, Putzu, Rossi, Santarelli, Serfilippi. 

Contrari: Biancani, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, Lupini, Ruggeri.  

Astenuti: Nessuno. 

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa regionale approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

Il Presidente, non essendoci obiezioni, dà per approvato il rinvio delle mozioni nn. 314 e 315 (abbinate). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 217 ad iniziativa dei Consiglieri Rossi, Marcozzi, Marinelli, Putzu, Borroni, Elezi, concernente: 

“Richiesta al Governo e al Parlamento Italiano di modifica della legge 3 marzo 1951 n. 15 con conseguente 

revoca dell'onorificenza di Cavaliere della Repubblica a Josip Broz, noto come Tito”. 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Rossi.   

Intervengono la Consigliera Elezi, l’Assessore Baldelli, i Consiglieri Carancini e Ciccioli.  
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Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri 

Rossi, Carancini (interviene per fatto personale), Rossi (per replica), Baiocchi, Mangialardi (dichiara che il gruppo 

Pd non parteciperà al voto) e Bilò, pone in votazione la mozione n. 217. L’Assemblea legislativa regionale approva, 

all’unanimità, la mozione n. 217, allegata al presente processo verbale (allegato C).  

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 15,30. 

 

IL PRESIDENTE 

           Dino Latini                                                

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

                    Marco Marinangeli  
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Allegato A) 

COMUNICAZIONI 

Il Presidente della Giunta regionale, in data 23 febbraio 2023, ha promulgato la legge regionale n. 3 “Modifiche 

alla legge regionale 28 luglio 2022, n. 18 (Disciplina per la raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei 

spontanei)”. 

Hanno chiesto congedo i Consiglieri Acciarri, Assenti e Vitri. 
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Allegato B) 

MOZIONE N. 331 “Proroga della graduatoria infermieri e OSS”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che vi è l’esigenza di garantire la funzionalità dei servizi sanitari;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

in particolare, ad attivarsi presso la Conferenza delle Regioni e presso la Presidenza del Consiglio ed i Gruppi 

parlamentari per chiedere al Governo di prevedere che la durata delle graduatorie del personale della sanità sia di 

quattro anni e non di due, come è previsto attualmente a seguito della riforma Madia, nel primo atto legislativo utile 

temporalmente”. 
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Allegato C) 

MOZIONE N. 217 “Richiesta al Governo e al Parlamento Italiano di modifica della legge 3 marzo 1951 n. 15 con 

conseguente revoca dell'onorificenza di Cavaliere della Repubblica a Josip Broz, noto come Tito”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• la legge del 3 marzo 1951, n. 178 istituisce l'Ordine “Al merito della Repubblica italiana” e disciplina il 

conferimento e l'uso delle onorificenze; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458 sulle “Norme per l'attuazione della legge 3 

marzo 1951, n. 178’’ concerne l’istituzione dell'Ordine “Al merito della Repubblica italiana” e la disciplina del 

conferimento e dell'uso delle onorificenze, ed in particolare l’articolo 10 prevede il procedimento di revoca 

delle suddette onorificenze;  

• la legge 30 marzo 2004, n. 92 ha istituito il «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime delle foibe, dell'esodo 

giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e prevede la concessione di un riconoscimento ai congiunti 

degli infoibati;  

Premesso ancora che il dittatore jugoslavo Josip Broz, detto Tito, risulta ancor oggi Cavaliere di Gran Croce 

decorato di gran cordone dell’Ordine “Al Merito della Repubblica Italiana” - titolo onorifico più elevato della 

Repubblica Italiana - che gli era stato conferito dall’allora Capo dello Stato nel 1969;  

Considerato che al dittatore Tito è ascrivibile una serie di crimini “contro l’umanità” tra i quali quelli perpetrati 

nelle terre giuliano-istriano-dalmate dove migliaia di italiani, tra cui oppositori al regime comunista, vennero uccisi 

e gettati nelle foibe. Tali crimini hanno portato, nel secondo dopoguerra, alla pulizia etnica nei confronti delle 

popolazioni italiane e venete in Istria, Venezia Giulia e Dalmazia;  

Considerato ancora che la succitata legge 92/2004 ha permesso l’istituzione del “Giorno del Ricordo” al fine di 

conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro 

terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale; 
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Tenuto conto che 

• la permanenza di Josip Broz, detto Tito, tra le figure meritevoli di onorificenza della Repubblica italiana 

contrasta apertamente con le finalità della succitata legge n. 92/2004;  

• la possibilità di revocare le onorificenze concesse dalla Repubblica italiana presuppone l'esistenza in vita 

dell'insignito, mentre i deceduti continuano a restare iscritti all’albo ufficiale;  

• le amministrazioni regionali del Friuli Venezia Giulia, del Veneto e della Liguria hanno approvato mozioni 

aventi lo stesso fine;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. ad attivarsi nei confronti del Governo italiano e del Parlamento Italiano, al fine di modificare la legge n. 178 

del 1951 che disciplina la concessione e revoca delle onorificenze, per poter permettere la revoca dei titoli di 

merito della Repubblica Italiana anche a persone già decedute e che in passato si sono macchiate di gravi crimini 

contro l’umanità;  

2. nello specifico, sempre per quanto si afferma al precedente punto 1), affinché si avvii la procedura per la revoca 

di tutte le onorificenze dell’Ordine “Al merito della Repubblica Italiana” conferite a Josip Broz, detto Tito, 

poiché “l’insignito” se ne è reso palesemente indegno per i crimini perpetrati contro le popolazioni italiane in 

Istria, Venezia Giulia e Dalmazia”. 


